Statuto

Art.1) Costituzione, denominazione e natura giuridica 

E’ costituita l’Associazione “Serena Talarico per i giovani del mondo O.N.L.U.S.”, Organizzazione non lucrativa di utilità sociale (O.N.L.U.S.), di seguito detta Associazione.

Essa persegue unicamente finalità di solidarietà sociale, non ha scopo di lucro e rientra nella disciplina di cui al D. Lgs. 4 dicembre 1997 n. 460.

L’Associazione è apartitica ed apolitica.

Art. 2) Sede

La Sede Legale dell’Associazione è in Roma, Via Mario Cingolani n. 6.

Con delibera del Consiglio Direttivo può essere modificata la sede legale e possono essere istituite, regolamentate e soppresse su tutto il territorio nazionale ed all’estero, salve le eventuali autorizzazioni, sedi operative, sedi secondarie, sedi territoriali, delegazioni ed uffici distaccati.

Art. 3) Durata

La durata dell’Associazione è illimitata.

Art. 4) Attività

L’Associazione si prefigge di operare in Italia ed all’estero, nel rispetto delle norme vigenti in materia, nei seguenti settori:

- assistenza sociale e socio-sanitaria, assistenza sanitaria, beneficenza, istruzione, formazione, sport dilettantistico, tutela promozione e valorizzazione del patrimonio artistico e storico, promozione della cultura e dell’arte, tutela dei diritti civili, tutela del patrimonio paesaggistico e ambientale, ricerca scientifica di particolare interesse sociale.
Nell’ambito della ricerca scientifica di particolare interesse sociale, l’Associazione dedicherà una speciale attenzione:
- al campo delle malattie giovanili con riguardo all’osteosarcoma ed ai sostegni medici e psicologici occorrenti ai pazienti affetti da tumore;

- alla erogazione di borse di studio per giovani ricercatori operanti nel settore oncologico che hanno dimostrato particolari attitudini nel settore degli osteosarcomi e tumori ossei in genere;
- alla erogazione di assegni di ricerca di varia durata in un contesto di scambi di ricercatori in campo oncologico in Italia e all’estero;

- all’acquisto di strumenti e materiali utili per l’implementazione di laboratori di ricerca per la lotta contro i tumori ossei in genere ed in particolare per gli osteosarcomi.

- l’Associazione potrà, altresì, istituire una propria pubblicazione periodica a fini divulgativi.
- l’Associazione potrà, infine, compiere in Italia ed all’estero, con l’osservanza delle leggi vigenti, tutte le attività direttamente e/o indirettamente connesse al raggiungimento delle proprie finalità o accessorie per natura a quelle istituzionali, in quanto integrative delle stesse.
Per il raggiungimento dei suoi fini, l’Associazione si avvale dell’apporto volontario e gratuito dei propri soci, ai quali spetta, su richiesta, soltanto il rimborso delle eventuali spese documentate sostenute per le attività svolte in favore dell’Associazione.
In particolari casi l’Associazione può avvalersi di prestazioni retribuite svolte da soci o da terzi, fermo restando il disposto dell’art. 10 della L. 4 dicembre 1997 n. 460.
Art. 5) Patrimonio

Il patrimonio dell’Associazione è costituito da:

- quote associative versate dai soci fondatori e ordinari ed eventuali contributi dei soci onorari;
- eventuali proventi derivanti dall’attività istituzionale e dalle attività connesse, svolte in Italia e/o all’estero;
- contributi di soggetti privati italiani e/o esteri;

- contributi dello Stato, di enti ed istituzioni pubbliche sia italiani che esteri;
- eventuali contributi di organismi internazionali;

- eventuali donazioni, lasciti o legati dall’Italia e dall’estero;

- introiti derivanti da eventuali convenzioni stipulate, nel rispetto delle norme vigenti in materia, in Italia o all’estero;
- eventuali donazioni a favore dell’Associazione, anche in natura, che vanno registrate secondo le norme vigenti in materia ed iscritte nel patrimonio dell’Associazione stessa.
Art. 6) Soci

I soci possono essere fondatori, ordinari o onorari.

Possono acquisire la qualità di soci ordinari le persone fisiche italiane e straniere, che sono accolte previa presentazione di apposita domanda – da compilarsi su modulo fornito dall’Associazione, contenente tra l’altro l’esplicita accettazione dello Statuto e del Regolamento dell’Associazione stessa – da presentarsi al Consiglio Direttivo, che decide in proposito. 
I soci fondatori e ordinari sono tenuti a corrispondere all’Associazione le quote annuali nell’ammontare fissato dall’Assemblea.
Possono essere accolti in qualità di soci onorari le persone fisiche, le società e gli enti pubblici e privati italiani ed esteri che abbiano svolto o che intendano svolgere attività di sostegno per l’Associazione, sia sul piano economico, sia attraverso la creazione di contatti e sinergie utili per l’attuazione dei fini istituzionali dell’Associazione stessa.

Sono accolti previa presentazione per iscritto al Consiglio Direttivo che delibera in merito da parte di almeno due soci, controfirmata per accettazione dello Statuto e del regolamento dell’Associazione. 

I soci onorari non sono tenuti a corrispondere alcuna quota annuale e possono essere chiamati dal Consiglio Direttivo a svolgere compiti di consulenza a livello individuale o nella forma di appositi comitati consultivi.

Art. 7) Perdita della qualità di socio

La qualità di socio si perde per recesso, morosità, inattività per almeno due anni oppure per comportamenti contrari a norme di legge o del presente statuto. Le relative circostanze saranno accertate dal Consiglio Direttivo, salvo ricorso al Collegio dei Probiviri di cui al successivo art. 17 che deciderà in via definitiva. 
Art. 8 Organi

Sono Organi dell’Associazione:

l’Assemblea;

il Consiglio Direttivo; 

il Presidente;

il Revisore;

il Collegio dei Probiviri ove nominato.

Art. 9) Assemblea

Partecipano all’Assemblea tutti i soci fondatori e ordinari.

Possono parteciparvi i soci onorari ma senza diritto di voto.

Le sue delibere, prese in conformità della legge, del presente statuto obbligano tutti i soci anche se assenti o dissenzienti.

L’Assemblea deve essere convocata almeno una volta l’anno, per l’approvazione del bilancio entro il 31 maggio, e può deliberare su una o più delle seguenti materie:

- eventuali modifiche al presente statuto;

- eventuale nomina di uno o più Presidenti e Vice Presidenti onorari;

- nomina o conferma del Consiglio Direttivo alla scadenza;

- nomina o conferma del Revisore alla scadenza;
- nomina del Collegio dei Probiviri all’occorrenza;
- conferma o modifica della quota sociale annuale;

- determinazione delle linee generali dell’attività da svolgere;

- approvazione del bilancio consuntivo;

- eventuale scioglimento dell’Associazione.

Art. 10) Costituzione e deliberazioni dell’Assemblea

L’Assemblea è convocata, via lettera, fax o telefonata contenente l’ora, il luogo e l’ordine del giorno, dal Presidente ed è validamente costituita in prima convocazione con la presenza, in proprio o per delega, di almeno la metà più uno dei soci fondatori e ordinari. In seconda convocazione è valida qualunque sia il numero dei soci aventi diritto presenti, in proprio o per delega.

Ogni socio fondatore o ordinario può rappresentare per delega scritta o per e-mail un solo altro socio avente diritto di voto. La delega va rilasciata sia per la prima che per la seconda convocazione.

E’ presieduta dal Presidente dell’Associazione. Su proposta del Presidente nomina tra i presenti un Segretario e delibera a maggioranza semplice dei presenti.

Il Segretario redige i relativi verbali che saranno conservati agli atti dell’Associazione firmati dal Presidente e dal Segretario stesso.

Nel caso di modifica del presente Statuto occorre la presenza di almeno ¾ dei soci aventi diritto ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti. Per deliberare lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole di almeno ¾ dei soci aventi diritto.

Art. 11) Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo è composto da 3 (tre) a 5 (cinque) soci fondatori e/o ordinari designati dall’Assemblea. Essi durano in carica cinque anni e possono essere riconfermati.
Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente dell’Associazione e ha i seguenti compiti:

- nominare, tra i propri membri, il Tesoriere;
- nominare tra i soci un Segretario senza diritto di voto;
- adottare un regolamento per il funzionamento dell’Associazione;
- sottoporre all’Assemblea i bilanci annuali;

- sottoporre i programmi di lavoro all’approvazione dell’Assemblea e curarne l’attuazione; 
- deliberare sull’ammissione a socio ordinario e onorario;

- istituire, regolamentare e/o sciogliere eventuali Comitati consultivi; 
- nominare eventuali rappresentanti dell’Associazione presso terzi;

- assumere eventuali dipendenti e conferire, anche a non soci, eventuali incarichi di   consulenza;

- deliberare la costituzione, l’ammontare ed il reintegro di un fondo cassa in contanti per l’ordinaria amministrazione dell’Associazione, da gestire da parte del Presidente con obbligo di rendicontazione al Consiglio Direttivo nella prima riunione utile.

Art. 12) Riunioni e deliberazioni del Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo si riunisce di norma una volta al trimestre su convocazione, senza particolari formalità, del Presidente.

Le riunioni sono valide con la presenza della maggioranza dei componenti. In caso di parità di voti prevale il voto del Presidente.
Il Segretario redige i relativi verbali che saranno conservati agli atti dell’Associazione firmati dal Presidente e dal Segretario stesso.

Art. 13) Presidente e poteri di rappresentanza

Il Presidente ha la rappresentanza legale e giudiziale dell’Associazione, cura l’attuazione delle delibere del Consiglio Direttivo e l’amministrazione dell’Associazione.

Gestisce i conti correnti bancari e quello postale su cui confluiscono tutti i versamenti e prelevamenti inerenti l’attività dell’Associazione.

In caso di urgenza il Presidente, ove non sia possibile riunire tempestivamente il Consiglio Direttivo, può assumere tutte le delibere di competenza consiliare, sottoponendole alla ratifica del Consiglio Direttivo stesso alla prima riunione utile.

In caso di assenza o impedimento le funzioni del Presidente sono svolte dal Vice Presidente la cui firma fa piena prova di fronte ai terzi.

Art. 14) Revisore
Il Revisore deve essere iscritto nell’apposito Albo, dura in carica cinque anni e può essere riconfermato.
Esercita i poteri e le funzioni di cui agli articoli 2403 e seguenti del Codice Civile, informando il Consiglio Direttivo, di norma in occasione delle sue riunioni, dei risultati della propria attività.

Il Revisore partecipa alle riunioni del Consiglio Direttivo con funzioni consultive. Esprime il proprio parere per iscritto sul bilancio annuale da presentare all’Assemblea.

Art. 15) Tesoriere

Il Tesoriere tiene e conserva la contabilità dell’Associazione eventualmente avvalendosi, previa delibera del Consiglio Direttivo, di professionisti anche non soci.

Art. 16) Bilancio

L’anno finanziario inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ciascun anno.

Il Tesoriere predispone il bilancio consuntivo entro il 20 aprile di ciascun esercizio e lo presenta al Consiglio Direttivo, corredato del parere del Revisore, per la successiva sottoposizione all’Assemblea dei soci.

Una volta approvato dall’Assemblea, il bilancio, firmato dal Presidente dell’Associazione e dal Revisore, va conservato agli atti dell’Associazione. 
Art. 17) Collegio dei Probiviri

In caso di controversie tra soci e/o tra soci e Associazione circa l’interpretazione e l’esecuzione del presente statuto e/o del Regolamento dell’Associazione l’Assemblea, in seduta straordinaria, elegge un Collegio dei Probiviri composto da un Presidente e due membri scelti tra soci fondatori e ordinari, amichevoli compositori, i quali giudicheranno “ex bono et aequo” senza formalità di procedura, salvo contraddittorio, entro 60 giorni dalla nomina. Le determinazioni del Collegio, sottoscritte da tutti i suoi componenti, avranno effetto di accordo direttamente raggiunto tra le parti e saranno verbalizzate e conservate agli atti dell’Associazione. 
Art. 18) Utili e avanzi di gestione
L’Associazione dovrà impiegare eventuali utili e/o avanzi di gestione per la realizzazione delle proprie attività istituzionali.

L’Associazione non distribuisce, anche in modo indiretto, utili, avanzi di gestione nonché fondi o riserve durante la sua esistenza salva diversa disposizione della normativa vigente in materia.

Art. 19) Scioglimento dell’Associazione

Nel caso di scioglimento dell’Associazione l’Assemblea stabilirà la devoluzione dell’eventuale patrimonio residuo ad altre ONLUS o a fini di pubblica utilità, salva diversa destinazione imposta dalla legge.
Art. 20) Rinvio

Per tutto quanto non previsto nel presente statuto si applicano le norme di legge.

